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7 Un dispaccio da Parigi, in data di jerì, ci in 
i forma che le elezioni hanno proceduto con calnia 
E © che sebbene una folla considerabile percorresse i 
4 boulevards, nessun disordine si ebbe a deplorare, 
i pon avendo i pochi petardi lanciati in tale occasio- 
ne ‘avuto altro effetto che di fare un poco di stre- 
E pito. Il governo dev” essere adunque contento di non 
{aver dovuto ricorrere ai mezzi ropressivi che aveva 
i già predisposti, e ciò tanto più dacchò anche i mi- 
| pistri Leroux e Bourbeau sono’ stati rielotti; tompe- 
i rando così l’ affetto delle elezioni - irreconeiliabili. 
Î in quanto alla crisi ministeriale, dalle parole del 
Constitutionnel il quale dice che Ì imperatore Na- 
poleone ha approvato i motivi che hanno determi- 
i pato Ollivier a presentarsi alle Camere come depu- 
tato e non come ministro, pare di poter inferire, 
Î tanto più che Ollivier continua ad avere delle confe- 
i renze con] imperatore, che la modificazione dehba 
i aver luogo qualche tempo dopo la convocazione del 
Corpo Legislativo. 
Gli ultra del partito antidinastico o radicale fran- 
i cese continuano ‘a rbostrarsi, irvitàtissimi per il ‘pro- 
gramma pubblicato dalla vecchia sinistra, Si dice 
che ben ventidue ‘ comitati sicialisti’ aderirarino ad 
# un contro rhanifesto che verrà quasto pritia alla 
in aggiunta a quello comparso già nel Rap- 
! pet. La fFiance intanto grida alla maggioraniza li 
i herale e nl terzo partito che, di' fronte a'questo 
organizzarsi della vecchia sinistra, vogliano assumere 
Fi quel contegno disciplinato che‘ finora non hanno 
avato; che abbandonino quella fiducia ignava e 

























ao Hd sfiaccolata che è solita impaddonirsi dei partiti mp- 
pen 4 Adetali di tutti i paesi quando non sieno tentti suf- 
amy- j-f ficieritemente desti da una opposizione se e x 

ale, dei 


pace di pòtere; e..che il compito. princi 
liberali dinastici in questo mometito è uelio ‘di 
provocare la formazione di un ministero in cui essi 
i possano riconoscersi, di sostener tal ministero da- 
-vaoti l'opinione, di ibspirarlò 6 di realizzarè col 
“smo mezzo tutti quei migliotamenti-che lo condizioni 
‘del paese comportano. 

i Gli armamenti che fa di continuo la Russia co- 
È mincianò a destar'sorpresa ‘e sospetto. L’ esercito è 
i già ad una cifra enorme, e nondimeno è ordinata 
una nuova leva che lo aumenterà di circa 280,000 
‘uomini, Oltracciò (come annunzia il Golos) il Go 
"verno russo ha posto mano in fretta e in foria al 


me, fi 
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o 


ro- 
sti, {( riordinameuto dell'artiglieria, che dovrà essére' ler- 
‘ minato entro il corrente anno, Infine, secondo un 
; carteggio della Correspondance Autrichienne, nei cir- 
‘i coli militari russi si pensa di stabilire una linea di 
sto |! fortificazioni che servirebbero. di punto d’ appoggio 
nai |}: uD esercito che operasse in Polòoia. It generale 
to È Totleben ha elaborato un: vasto piano per munire 
sd Bla frodtiera occidentale dell’ impero. Il mellesi- 
| nio: carteggio accenna anche a nudve risoluzioni re- 
; i lative alla Polonia, a una revoca parziale dei decreti 
Ù che sopprimono questo tegno, onile parrebbe chie lo 
sr, |; preocenpazioni della politica 9’ intreccino con questi 
20) | preparativi, Ciò per altro non impedisce all'Invalido 
af fi Btssso di dichiarare che gli armamenti della Russia 
ito fj tendono soltanto a sviluppare tranquillamente è si- 
a fi stematicamente la riforma del suo esercito, e non 
la minacciare la pace europea, al cui mantenimento 
i essa è più che mai favorevole. 
| Continuano le lagnanze dei giornali austriaci sul 
i modo onde è condotta la guerra nella Dalmazia; 
i lagnanze non giuste interamente poichè pongotio a 
so ||carito del Governo molte cose dipendenti da circo 
fr listanze estranee, da ostacoli tipografici, da difficoltà 


‘ diplomatiche od altre. Il Lloyd di Pest ribatte Vap- 
‘ punto della sinistra ungherese che si versi iù Dal- 
| Mazia sangue magiaro per una causa che non in- 
5 teresa l'Ungheria; quel foglio prova’ ton dati ofti- 
itiali che a combattere l'insurrezione furono spediti 
Taziandio e anzi in maggior uumero Istriani, Tirolesi, 
Ì Stiriani e Croati, D'altra parte trova fuor di luogo 
‘ questa lagianza in un momento appuuto che gli 
] Ungheresi accampano  pretensioni sulta Dalmazia, 
{come quella che dovrebbe appartenere alla Corona 


‘ di San Stefano. 














® {i Jeri fra le notizie abbiamo riportato una noterella 
e li del Times dalla quale apparisce che il duca di Ge- 
° di non voler accettare assoluta- 


‘ nova ha dichiarato soluta; 
| mento la Corona spagnuola, Ora, a proposito di 
questa candidatura, la Patriesi dice in grado di con- 
E fermare che le provincie di Spagna sono più che 
E mai ostili alla candidatura del principe italiano, e sa 
d'altronde che a Firenze si pone per condizione 
I, sine qua non al accettazione del trono che il prin 
i ope deliba avere almeno 300 voti favorevoli su 
30 delle Cortes, e cho la votazione delle Cortes 
| debba essere ratificata dalla Nazione spagnuola me- 
! diante un plebiscito. ‘In (ali condizioni, soggiunge 
! la Palrio, chiunque sia appena al corrente delle 
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UfRciale peogli Atti giudiziari #4 amministrativi della e: 


Esco tutti ì giorni, eccoltuati i fastivi — Costa per ‘un annd'antecipate it. lire 32; per un somesiroii. lira 16, 
e per un trimestre it, L.8 tanto pei Soci di Udirie che per quelli della Provincia e dei Regnò ; por gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficid del: Giornale di Udine in Casa Tel. 
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Tini (ex-Cara(ti) Vis Manzoni presso il Teatro 
un numero arretrato cent. 20 — Lt insérzio! 
non affrancate, né si restitui: 





i che il sudtesso i |", Noi dicàvamo' pl' 
9] | hlarattohto pe Amo pel S 1 
della candidatara può dirsi” impossibile. (.. i|.ad un serio esame i giovani, i quali. chiedessero” 
Dalla N. 7°. Presse appreudiamo ‘che il ministero | c-l'aînmessibnie AllIstituto tecnico; che conveniva ap 
dell'intero Hone su Saito: pa disegno, di | i paredehîarti "60m" buona «coltura genera li‘ stddii 
legge per regolare le condizioni dei monasteri, as° | (fu minite ra nin entconivà large nni 
Gad sal modo più “odisfacente la horiegliaiiza | deptciali; che ‘boh CONvENIvA dare troppi inseghamenti 
speciali in .up anno, e di più dicevarap .che; nòni 


dello Stato su di essi. Il progetto stabilisce, dra le; i 
altre cose, che per fondare un convento in un Co-:{ioredevamo possililé.esaurire i programmi nel tempo) 
mune si richieda l'assenso della Rappresentanza | fn 


mutnicipale. Il progetto determina inoltre che si po-, |: 





cosè di Spagna, vede chiaratteh 














Imb a piéna conferinà ella lettéra ‘del signbr! 







y noia del. 
je dan 
ale N {iron piana, Un numero) 
‘nella quarta, pagina con 


o.manoscritti. Per gli adnunci'gi 


66" che ‘conveniva. sottoporre! |c 
| ‘vedintentia’ 


fessi stabilito Ora di tiite codeste ‘asserzioni tro-: |; 


tranno accordare sussidi dal fonilo di religione, sol- 
tanto ‘a que’ ‘conventi i cui nmiembri si occupano 


nell educazione dglla, gioventà. La N.F. Presse .l; 
fatti negli, ultimi anni) l’inferiorità ‘ nostra di -cone: 


nota che questa disposizione ove acquistasse forza 


di legge, aprirebbe una nuova breccia nei Conogr-: 


dato, il quale statuiva che l’ amministrazione del 
fondo Yi religione dovesse passare dalle mani del- 


l’ Autorità dello Stato é quelle dell’ Autorità eccle- . 


siastica; il qual trasferiniento non era ‘stato’’sinora ; 


recato ad effetto, ma neppure abolito per legge: 
F lettori ricorderarino che ne? banchetto per 1'i- 


“naugorazione: del Canale ‘di Suez, il signor Lesseps 


parlò specialmente contro la giurisdizione, in’Egiito, * 


come impedimento allo sviluppo della sua colipà- 
gnia e imbarazzo génerale ‘degli interessi comntner- 
ciali del paese, easserì che il Governo francese èiil 
più pertinsce a resistere a qualsiasi cangiamento ‘di 
questo ‘sistemo, Il Times osserva in proposito ‘che 
una’ Commissione mista siede ora in Egitto per 
esaminare l’opera dei tribunali consolari, e soggiuuge: 
« Sebbene ‘probabilmente i ‘membri di essa dsità 


raano a raccomandare di Governi eurdpei di db- - 


bandonare del tutto l'autorità. che essi possiedono 
sulla amministrazione della giustizia nei domipii ot- 
tomani, possiamo’ tenerci. sicuri che. essi riconosce- 
ranno come la moltiplicazione dei tribunali non solo 
è occasione di grande spesa, ma sovente talo da 
annientare del tutto la giustizia. Una Corte mista 
può forse servire come mezzo di utile transizione 
dallo; stato presento :alla- soluzione defiaitiva:».' * 





Anche: Sua: Recellenza:ilsig MIR 
nistro Mingheiti ci dà ragione. 


Nei numeri dei giorni 22 e 283 corrente della 
Nazione leggesì un docuiénto, su cui quel diario 
chiama la più seria’ attenzione de’ suoì Lettori. È 
una lettera del Ministro Miaghetti diretta al Presi- 
dente del: Consiglio superiore per l’istruzione. indu- 
striale e professibnale, etteta preposta ad un volume 
contenente le relazioni delia Giunta esaminatrice 
cèntrale 6. delle sotto-commissioni intorno ai risul- 
tati degli esami negli Istituti tecnici e che esprime 
un giudizio del sigoor Ministro sui bisogoi di essi 
Istituti, Il'‘quale' ‘giudizio, perchè proferito da ua 
uomo di cui sino ‘noti l'autorità ed il valore in tali 
materie, merita davvero di chiamare (come dice il 
diario fiorentino) l’attenzione degli Italiani. 

E noi appunto vogliamo, citando alcune parole 
del Minghetti, cooperare a siffatto effetto. Ma dap- 
prima ci sia lecito esprimere un pochino di quella 
compiacenza che preva uno scrittore di mediocre 
ingegno’ ed igniorato, quando trova, per case, le pro- 
prié opînioni confermate dai giudizj di scrittori ec- 
cellenti, di statisti di grande fama. Ora la lettera 
del ministro Minghetti ci fece provare questa com- 
piacenza. 

Difatti, nell'ottobre 1866 ttattandosi di fondare 
in Udine un Istituto Tecnico (che il Commissario 
del Re comm. Quintino Sella, poi poteri di cui era 
investito e con la perspicacia'e solerzia che gli sono 
proprie, volle e seppe condurre in poche settimane 
a compimento), noi, rallegrandoci per questo fatto 
che ‘doventava augurio di splendidi progressi per la 
Provincia, abbiamo espresso alcuni desiderii, cui 
veggiaino ora indicati dal Minghetti nella sua let- 
tera quali necessarii ed opportuni raddrizzamenti 
dell'istruzione tecnica in tutti gli Istitati del 
Regio *). 





*) Nel Giornale di Udine N. 36 del 13 ottobre 
1866 abbiamo scritto queste linee: 

Nel desiderio che il novello Istituto abbia a dar 
ottimi risultati sino dal suo iniziamento, ci permet- 
tiamo sottoporre alla Commissione poche considera- 
ZIONI. 

La prima delle quali non tanto riguarda le ma- 
terie d’ iusegnamento, quanto È estensione da darsi 
allo stesse e il loro graduale svilappo. Le miptorie 
sono prefisse dal Decreto di istituzione, e ad esse col 
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il -" Rigdardi' at meiddo dell'inseghai 


| deva una deplorabile meschinità. Quindi preghiamo 
| tla quale cosa sia appunio nei poieri delia: Com- 








Fercenica; d dl siffatta inferiorità anàlizza le' af 


1° Ministro d’agricoltura, industria e commercio. 


Egli infatti Jamenta (pur riconoscendo i progressi 


fronto adi‘altrà Nazioni; ne’ riguardi dell'istruzione ? 
e i rimedii addita per uscire ‘da tale “vimilé “staio. 
«E -fravi ;remedîî propone che si decresca d’un-anno 
l’insegoamento delle. Scuole techiche, ovvero’ chie sì, 
‘dpta pressò gli Istitbiti un, corso preparatorio, ‘e di 
più accenna, all’anmento dei corsi negli .Isti 
«stessi a fine--di facilitare agli aluoni il passaggio; agli 
Istituti superiori. Dunque îl sigor Ministro ‘richiede 
preparazione adequata, proporzione, giusta tra una 
e l’altra materia, successione e ‘addentellato tra uno 











«studio e. l’altro. Noi nel 1866 facemmo lo stesso 
volo. i 

Continua il Ministro ragionanilo ‘sul ‘inviò di ‘ac- 
certarsi del profitto de” giovani, :cioè sugli &ami, @ 
.saviamente; approvando |’ antico ‘adagio: ne quid 
smimis, si risenva di adottare le. modificazioni :al vi- 
igente sistema che sararino consigliate dall’esperienzà. 
pento, To. viiole 

Sii li + CIPRENTI bb 
essenzialmente sperimentale ed ‘induitivo; vaole che 
gradatamente si passi dal'hoto all’igaoto ; vuole che 
per esso si venga : alle ‘applicazioni delle generalità 
alle arti e alle industrie. 

Riguardo ai programmi, il ministro giudica che 
non corrispondano appieno al pretnessoconcetto. E 
da quel valente Economista e Statista ch’ egli: è, 
sémbra riconoscere Te difficoltà, che deve ‘incontrare 
un Professore, anche. valèritissimo, di Economia è 
di Diritto nello impartire gli elementi di queste 
sbienze importdritiséimo a' gigvinetti poco piùche 
trilbstti, e' dî generale odlturà pressochè sprovye- 
duli; ‘Egli vuole ché un programma sia breve 
succoso, ed esprima il desiderio che ogni corso di 
stuidio-abbia una' cotal interezza 6 compiniehto; li 
chie, cénfe dicevamo noi nel 1866, può: ottenetsi' di 
leggieti col tigliere il soverchio affastellainetito di 
malerie in un solo anno, col farle succedere,.in 
ordine logico, insomma col mutarne Ja' distribiziode. 

Riguardo allo studio det'‘disegno | il signor' Mî 
stro deplora come negli Italiani sia venuto, mi 
colla declinazione delle arti l’ amore a questo stu. 














| tempo potranno aggiungersene altre per i bisagni 
; speciali del nostro Friuli. Ma necessario è. tener, conto 


sino da principio dell’ esperienze di altri analaghi 
Istituti, e dei difetti în ispecialità dbl'sistema d*i- 
truzione austriaco. Il lusso déi progranuni nascorni- 


missione) che si badi assai alla precedenza di qùe- 
gli insegnamenti, £ quali alla generalo coltura si ri-- 
feriscono, prima di. dar inizio alle scienzè spieciali,. 
o che non troppe cose sì facciano insegnare ad una 
volta, 4 troppo sminuzzatamente. Quàîtro, 0, al più, 
cinque materie per anno sono più che sufficienti. In 
caso diverso si ricadrebbe agli errori di quella: cn- 
cielopedia babelica che l'Austria imponeva alle nostre 
scuolè, e È cui risultati furono dal 50 ad oggi tanto 
meschini da non. credersi. E' ciò, malgrado ‘gli an- 
nuali Programmi pomposi, e le’ siatistiché ‘pedante 
scamente bugiarde ! 

Preghiamo anche la Commissione a voler stabilire 
che gli esami d’ ammissione degli alunni sieno in 
realtà rigorosi, poichè giovanetti, i quali mancassero 
de’ necessari rudimenti, non potrebbero ottener pro- 
fitto per se e nuocerebbero agli altri, i quali da una 
qualche coltura della mente apparecchiati fossero al- 
P istruzione tecnica. La acuità naturale può supplir 
tal volta al difetto di dottrina, ma la è ecceiione 
rara; e nelle Scuole uopo è badare alla generalità | 
degli alunni. L’ Istituto tecnico a Udine, seguendo j 
questo principio, avra ne primi anni mon molti al- 
lievi; ma assai meglio cost, di quello che ingombrare 
le Scuole dì giovani, i quali, privi degli elementi che. 
sono preparazione a qualsiasi scienza; sarebbero poi 


impoditi a progredire, e impedìrebboro altri. 
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dial, (UE dagli Hi nel Dial go 
vanetto non, di, ‘saggi ;di profilo nblle/Lat- 
tere italiane, ogni. altro; profitto-è collimardziConvasse 
si educa: 1° intelletto a pensare por? essi atililta 
il sentimento; e si dElitio ‘alla Patiar*ti nti Togigi 
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specie di logica? E ; r: stato dell’ insegua- © 
mento delle Lettere italiane nella maggior parte den 
gli Istituti tecnici del Regno (come il Ministro ;con- 
. È ; pT LNPISTENINE 
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od gna 
chiamarsi una quotidiana ‘lottà contrò, 





mapossibilok 
ltd hi 
"Re i panit 
i VE pi 
I cdi leggere vi 
libro é di tenere una corrispiondeada «d'affari: Il 
che nòn' sarebbe mussiina: ente: dirti 
progreditu fosse lo stu 
Ottime svag le osservazioni dei 
il migliorare la condizione: degl 
guardò?’ app: io: nà tn 
nre. E uvi desìderiato < 




































garsi presto in altre elevato funzioni dello Stato, 

desideriamo vivamente che il successore voglia e sap- 

- pia farne suo pro a vantaggio dei nostri Istituti 
tecnici, na 

G. | 





{ Nostra corrispondenza’). 


Firenze 24 novembre. 


«L'accoglienza fatta oggi al Re: ‘alla ua venuta a © 
Firenze fu veramente splendida e cordiale. Il paese 
-. sentiva il bisogno di esprimere i suoì sentimenti «al. 
priticipe ‘che ‘ha ‘tanto fatto per l’Italia. . se 

# Citta’ alla! fortvaziono “del'ministero cotrono molle 
voci, le: quali diînostranio ‘che nulla ‘3’ ancora: fatto," 
sebbene sieno passati già cinque giorni dopo il voto 
«che: decise Hla:sorta: del i ministero. Menahrea. Ciò. 
Prova, che è, molto: più: facile: demolire. che. non edi» 
care.. Non .è del resto: da. meravigliarsi punto della: 
coltà presente. L’ Opinione che fu da parecchi: 
‘imesi’ il profeta della crisi, vorrebbe ’ poter © contare 
“sull’‘appoggio «dei 429 contro i ‘quali votò. Ma che 
-.cosa.‘hanno fatto essa. ed i:suoi ‘amici per-meritarsi 
questo appoggio? Hanno fatta. causa comune. coi 
l ersarii i più accaniti. e. vituperatori sistema- 
È Questo non è un buon principio per avere il 
«Joro. appoggio. -: L’ Opinione ‘deve andare-colla' sua 
piccola. consortaria a cercare. l'appoggio. dellà sini- 
«ha già. fatto, vedere quali, patti essa 
ra mostrò già il suo .esclusivismo 
i seggio, ‘dalla ‘0; disapp 
Quel giornalé incolpa della: elé: 
la parte'.vinta, -che sì ‘ritirò: sfiduciata! Ciò non è 
on essa decrebbe,- ma ‘si. avrantaggiò 
ersa .nei voti posteriori. Ma.se anche si 
ititata sfiduciata “dopo: la defezione di coloro 









































«la responsabilità; ‘o non piuttosto ‘degli ai 
Opinione? È forso colpa. della parte: vintà/--se=. 
inione si trova male.cogli ‘alleati da lei scelti? 
“Chi l’’obbligava ad’ andare con essi? Ha veduto ‘essa 
sde prémurà: che ‘ébbèro' questi suoi alléati di appro- 
-fittare della -vitt interamente ‘per sè? Sentendosi 
maggioranza; : essi :vollero fare la: nomina d’ una 
ova. Commissipne del bilancio, senza tener. nessun 
la formazione di ‘un Ministero ; e ciò. ovi- 
prep na ‘opposizione al Mini- 
loro “noî‘‘actomoda.: Va bene'del 
iombattimento è da vittoria farono 
maggioranza, i; vincitori lo sieno. 
isura possibile, perchè possano: as-, 
° abilità ‘del Governo... " 
LE ist ‘d@avvenuta, e non c’è Ti- 
: piro ed un ministero ‘con prevaleiiza' della sinistra 
(16. una:‘necessità, nioî: vorremmo. che la parté : progres» 
.sista, del ministero cessato.assumesse nel. Parlamento 
essa: si, conviene. Il -Mordini, il 
i, il Minghetti hanno ‘dato prova 
ésì, ‘ché.intendevano molto bene'i 
» Ora ‘converrebbe. che, ‘dopo essere 
icerto: tempo assieme: nell’ opera; non-isi di- 
ma cvanzi sì unissero coi loro amici per 
d'inizi privata, quali deputati, le 
ino “come Governo. Torni- 
libérali' della ‘sinistra; come 
«lo sono 6:di quei gruppi::regionali, che vorrebbero 
jetri elle: cattive :leggi da essi ‘accomusiate 
ie,aveyano di buone. Occorra- 
















































fare:;una opposizione, ché sia una:op- | 
n. sterile, como; fu.fi 

istra; .0 so il e gvo 

Sete appoggiato, ché ‘ésso trovi qual- 

. tosa'più che'un ‘Gppoggio; cioè rino ‘sfimolò costante. 

Bisogna insegnare :agli oppositori sistematici, ora ‘che 

wanno.al potere,; che cosa jà: una: opposizione -gover- 

. come quella che ‘5° usa nell’ Inghilterra, ‘do- 

gita 1° ì Peo 



















‘8. M. il Re B'arrivato questa sera alle di. -. 
“Una ‘folla immensa èrà accorsa alla stazione ad 
sittetiderlo 6-lo salutò ‘con’ entusiastici eoviva. Molti 
equipaggi di lusso erano: schierati sul-piazzale con 
entro Îe più ‘eleganti. signore .dell’-aristocrazia: fio- 
rentina, - 1 die iii poet E 
‘AJ ‘suo arrivo nel gran salone della ferrovia :erano 
A'complimentiré' S. M. il prefetto, il ff, di sindaco 
colla rappresentanza manicipale e l’ ufficialità della 
guarilia nazionale, la deputazione provinciale.ed al- 
tre autoris. L'aspetto di S. M, era florido ed ilsre 
e sembrava molto soddisfatta della. cordiale acco- 
glienza fattagli dalla popolazione di Firenze. . 


«— L'on. Lanza ha preso oggi: possesso del seg-' 
gio di presidente della Camera, ringraziando. questa 
delta dimostrazione datagli di fiducia ed invitandola 
a deporre i personali rancori per volger tutta 1’ at- 
tenzione è sollecitudine ‘alla ‘finanza. Le sue parole 
furono -applaudite, siccome: uelle che rispondono 
alla convinzione dell’ universale, essendo ormai evi- 
dente che la quistione della finanza 4 la più ur- | 


gente e non ‘tollera indugi.‘ . 











iedero* vinta ‘la causa alla: sinistra, sarebbe sua : |. 
di 


— Giunto stamano alle oro 8, 1° on, Lanza fu 
dal-'gen. De Sonnax, aiutant ‘di ‘campo del Re, in- 
Vitato a nome di S. M. a volor-dichiarare se avrob- 
‘ba assunto” di costituir il gabinetto: : Crediamo ch’ 
si siasi riservato di prender ‘una risoluzione dopo 
‘che avesse. conferito con alcuni uomini politici 0 
‘dopo cho S, M, gli avesse fatto conoscere le sue 
intenzioni rispetto al programma del nuovo mini- 
stero. 

“Egli si è astenuto dal recarsi a.S. Rossore, 03» 
* sendo stato informato che .S. M. ritornava oggi allo 
5 pom. al Palazzo Pitti. 





— Ci sì assicura, scrive la Correspondance Ha- 


lienne, che un gran numero di deputati del partito 
conservatore abbandonarono Firenze per fare ritorno 
nelle loro provincie. 


Pie Leggiamo nel’ Dititto: 
. La situazione non è mutata, e in mezzo alle no- 
‘tizie contradditorie chè corrono, è prudenza sospon- 
' dere osservazioni: e giudizi; È 
«e Si.conferma che-ii generale Cialdini ha conferito 
: con S. M. Ma le voci-relative all’incarico che gli 
sarebbe stato dato e che egli avrebbe accettato ci 
paiono, fino a questo momento, premature. 
"+ La venuta di-S. M, il rò a Firenze, autorizza a 
‘ pensare: che ::ogni. decisione definitiva ha dovuto 
- esser. diferita fino.che.S. M. abbia ‘potuto studiare 
«Ineglio Ja situazione e rendersi conto esatto delle 
cose. : 


‘> Leggiamo nella: Gazz. del Popolo : 
-" Sappiamo che'questà sera ‘parte alla volta di Na- 
poli..la. deputazione incaricata dalla Camera di com- 
Hi nare il Principe | Umberto e, la Principessa 
 Matgheri 


«Intorno. alla icrisi. ministeriale continuano a 
: correre le voci, più contradittorie, :. : 
Assicurasi che questa sera Sua Maestà il Re avrà 
un! colloquio ‘con Von. Lanza: * Via 

* ‘Sembra positivo che-il deputato Lanza pure ac- 
‘‘cettando l’incarico : di ‘formare il nuovo gabinetto 
«non-intenda farne parte: ; 


l'enni La: Nazione reca: 

Nessuna notizia della :Grisî- Fu-dato incarico al- 
«Pon. Lanza. di-formare: il muovo'.gabiaetto;. ma fi- 
nora le dimissioni del Ministero Menabrea non fu- 
.ono definitivamente accettate.. È 









+ osi E più sotto.:. $ 

4°C si andubzia ‘che ‘per - 1°8} dicembre, ‘giorno 
«in cui.avrà luogo: apertura! del Conciilc, si prepa- 
rino in. varie: città -d’ Italia «dimostrazioni, che, ..nel 







iiente degenerare in tumulto. _ 


ESTERO" © 

Lig rni etgeho! =. i 

:. Austria. Sombra ormai deciso che il governo 
austriaco proporrà una legge per'introdurre le ele- 
zioni dirette. Il voto «di nove Diete fa sperare .al 
governo ‘imperiale che. questa proposta sarà appro- 
‘vata ‘dalla‘maggioranza ‘della Camera ‘elettiva. > 


— Una. corrispondenza di: Vienna assicura: che 
alcuni: dalmati. dei più influenti sì sono offerti quali 
intermediari fra il governo austriaco e gl’ insorti 
chiedendo' per quest’ altimi “le seguesiti concessioni : 

4.--Ammistia ‘illimitata; . 

2..Promulgazione d’una nuova legge. sul servizio 
militare, secondo la quale gli abitanti delle. Bocche 
di Cattaro sarebbero. esenti dal servizio. nell’ eser- 
cito permanente, e solo obbligati a servire nei ran- 
‘ghi d’ nba" milizia' nazionale - destihata unicamente 
alla difesa del ‘paese; dp 
i a detta milizia. vestirebbe il costume nazio- 
virebbe nei comandi della lingua paesana; 
4° Notina d’un luogotenetite di nazionalità dal- 
mata, 6 possibilmente del generale Philippovich, na- 
tivo delle Bocche di Cattaro e che gode .d’ una 
grande popolarità. 

‘Dicesi che il'‘gabinetto abbia accettate in mas- 
sima queste condizioni. ! 
H Fremdenblatt. ha la.\seguente notizia dal 
rispondente di..Gattaro : 

--« Il giorno. in' cui cadde -il- forte Stanjevie in ma- 
no. degli*insorti, tre giovani montenegrini passarono 
‘Ja-frontiera del Montenegro ‘ed uno di ‘loro portava 
la testa-sariguinosa. di un soldato imperiale. ‘Arre- 
stati’ alla frontiera î .tre . montenegrini dichiararono 
che.il capo degl’:insorti Giurnovic aveva dato loro 
quella. testa, .L’ istruzione non fu molto prolungata 
Fila tempo dopo il tribunale li rimandava in li- 

Jert: ) 44 . È Sa . 
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, A proposito dell’ insurrezione dalmata si legge 
in un-carteggio da Belgrado. della Patrie : 

..8-La lotta, ha: più. probabilità di durata di quello 
che comunemente si credeva. L’ inverno viene in 
aiuto dei ribelli, i quali all’ abitudine delle armi, e 
ad un incontestabile bravura, ‘uniscono una perfetta 
conoscenza: del - terreno, ciò. che gl’imperiali non 
possedono. Le-perdite che quest’ ultimi hanno su- 
bite sono più considerevoli. di: quelle .spacciate dai 
bollettini ufficiali, ... = 
..,« L’insurrezione. sarà soffocata, ma con essa non 
si soffocherarino Je tendenze dei popoli slavi a sot- 
trarsi. dal. giogo tanto austriaco che ottomano. 


* Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
La nota'del Monsteur di questa mattina venne a 

dar° ragione sulle’ previsioni che iò vi aveva esposte 

sulla ‘crisi’ ministeriale, © SS 


L do, conto della sua assenza, 6 







del. partito. che le mette insieme, dovreb- 





, Duo manovra sisono incrociato e si sono noulra- + 
lizzato a. vicenda. L'una era condotta dal signor de 
La Gudronnicre, che voleva far entrare agli aflari 
insiome:‘a lui il'signor, La Tour de Moulin, con 
che si-sarebbe conservato nel mioistero il signor 
Forcade do la Roquette, che sta molto a cuore del- 
l’imperatore, come colui che solo può difendere con 
autorità-e vigore i trattati di commercio, ora che 
gli è venuto meno il signor Rouher. L’ altra com- 


.Binazione molto più radicale, aveva per sostenitori 


‘il pripeipé ‘Napoleone ed il signor Ecailio Olivier. 
Quest ultimo peraltro si tenne invisibile tenen- 
uesto . ha profon» 
damente irritato i suoi amici del terzo partito. 
Naturalmente in questa situazione d’ uomo nascosto 
esso non. ha potuto corrispondere con S. M. l'im 


«peratore, col quale pare che abbia rapporti sola» 


mente coll’ intermezzo del signor Clemente Duvernoix. 
, La resistanza opposta dall’ imperatore a quesv'ul: 
tima, combinazione è sempre in favore -del signor 
Forcado da la Roquette, e nasce dalla difficoltà di 
collocarlo, quand’ esso volesse uscire dal ministero, 


‘alla presidenza del ‘Consiglio di Stato, già occupato 


da uno dei due ‘meinbri più liberali del gabinetto, 
.che sembrò poco logico eliminare. 


<>— Un telegramma da Marsiglia ai fogli parigini 
‘reca la conclusione della nota di quel vescovo, il 
quale raccomanda al suo clero la lettera di monsi- 
gior Dupanloup. Essa è del seguente tenore: 
.° «Non potremmo, egli dice, esprimere più forte- 
Mente ‘sentimenti che sono i mostri. I nostri eccel- 
lenti' preti: vedranno con’ qual prudenza bisogna 
‘considefare ‘certe «questioni sollevato così intempe- 
Stivamente, e come, nel cuore di un vescovo, l’ a- 
more pèl papa confondasi coll’ amore della Chiesa. » 





.. Spagna. Scrivono‘ da Madrid alla Patrie che 
il maresciallo Prima, meotre sosteneva la candidatura 
del duca di Genova, continuava a Lisbona i nego- 
goziati in favore dell’ unione iberica. Questo du- 
plice giuoco,.è oggi ben conosciuto, e muoce alla 
riuscita dei due progetti. ; 

Gli unionisti continuano a raccogliere partigiani e 





a ‘tenere in iscacco i piani del maresciallo Prim. 
Essi si adunano di frequente e hanno già deciso di 
respingere‘ la gandidatura di un principe estero 
qualunque sia, del pari che l’unione iberica, Dopo 
«avere. stabilito quello onde non vogliono sapere, re- 
‘sta loro a formulare quel che deiderano, e ad adot- 
tare i mezzi necessari per farlo riuscire. . 





- CRONACA: URBANA E PROVINCIALE 


FATTE VARTI 





Conféèrenze agrarie. Colli ‘vegnente sta- 
gione invernale vanno ad essere riattivate presso la 
sede dell’ Associazione agraria Friulana (Palazzo 
Bartolini )- ls pubbliche conferenze di ‘agricoltàra per 
qpera,; dell’ ordinario incaricato. dott. Antonio Za- 
‘pelli. SR o 

Anche in questo nuovo corso l’ egregio professore 
avendosi proposto di svolgere varii argomenti rela- 
tivi a quelle questioni che meglio interessano all’e- 
conomia rurale della Provincia, non è a dubitarsi 
che, pur iù vista di così utile applicazione, gli ama- 
tori dei buòni -stadi ‘agrari vorranno dimostrare col 
loro intervento come apprezzino .ì’..istituzione ‘della 
conferenze, e come di fatto intendano ad. appro- 
fittarne. È . 

La piima lezione sarà tenuta venerdì 26 novem- 
bre ‘corr. (ore 7 di sera), e verserà sull’ uso delle 
mucchine in agricoltura. 

Il corso continverà nei . venerdì successivi alla 
stessa ora, salvo il caso di opportuni cambiamenti, 
che verranno eventualmente preavvisati. 





Et tempo, non quello di carta, è venuto sul 
più bello a guastare la fiera di Sauta Caterina ed 
a rompere le uova nel paniere a questa gloriosa 
santa. Tuitavia jeri il mercato era ricco di bestia- 
me e ci dicono che furono fatte molte contratta» 
zioni e che i danari girarono in abbondanza. Ci fa- 
rono specialmente molti acquisti di bestiame bovino 
per parte di compratori delle altre provincie d’Ita- 
lia. H brutto tiro della stagione non ha ottenuto 
adunque jeri che un effetto parziale, e di questo, 
dacchè un mezzo male è una specie di bene, ci 
congratuliamo cogli allevatori friulani che hanno 
potuto vender bene i loro animali. 


1 signor Vommesini Luigi ha ri- 
cevuto dal prof. Cornalia la seguente lettera: 


Preg. Signore 
Milano, Museo Civico 15 novembre 4869 


Ho fatto colla massima cura l’esame del seme e 
delle farfalle da lei speditemi colla sua del 10 c. m 

Le uova esaminate in numero di 100 a5a5 
mi diedero zero d’ infezione; in nessuna vidi cor- 
puscoli. 

Esaminate tutte e sei le farfalle ed ognuna in 
due località, cioè nelle antenne e nell’ ammasso 
secco della regione dell’ ano, trovai in una sola vol- 
ta nell; antenta d’una femmina duo o tre corpu- 
scoli. 

Questa partita parmi dunque d’una sanità invia- 
bile, eccezionale. Nessuna fino in quest’ anno esami- 
nai che avesse tal grado di sanità. La coltivi bene; 


i. la coltivi coi metodi che ho indicato l’anno scorso 

: nella mia lettera al Pasteur ed in credo che non Î 

È solo farà buon prodotto, ma potrà aver farfalle sane 
‘per un ulteriore riproduzione, 





Mi raccomando la buona conservazione -- alleva. 
menti piccoli, isolati - anche nella foglia « molt; 
cura ‘e-pulizia. > « i 

* La/tassa dell'esamo del ‘semo è di Hiro 40. X 

farà favoro nol ragguagliarmi dall’ esito avuto. 

oz ra Decotiss. Servo B 
Convania 


Da Attimis ci scrivono in data del 22: 

Nel vostro reputato Giornale vedo sempre rel 
colti nella rubrica fatti variî tutti quelli atti chili 
tendono.a ‘dimostra Ja devozione della popolazioni 
verso il Governo "di S. M. Vittorio Emanuele Il, 





perciò mi permetto di ragguagliarvi di quanto «Ji 


fece ieri in questo Comune. 

Gli abitanti di Attimis hanno voluto mostrare chi 
hanno a cuore gli interessi della- dinastia regnante fi 
e asscciandosi al giubilo generale assistettero numel 
rosi alla Messa 6 Te Down celebrata ieri dal loczle 
Vicario, dietto ‘invito: della: Giunta Municipale, pei 
la ricuperata salute di Sua Maestà {e por il fausiB 
avvenimento della nascita del Principe di Napoli. 

Durante la funzione, la Guardia Nazionale dellfi 
Fraziona di Attimis feco parecchie salve ‘‘d’ allegri È 


alle quali si accompagnava lo sparo di mortiretti. 


£A San Vito d' Aslo il 28 del correntifi 
‘These; è giorno solenne, Vi si inaugura ‘uno fra if 
più ‘bei ‘lavori del dav.' Luigi Ferrari: due'-statueE 
una rappresentante San Michielé, 6 l’altra Sonfl 
Vito Martire. Esposto per un mese- all’ Accademi:@ 
delle Belle Arti ‘a- Venezia, destarono -ammirazionefi 


in quella città; ed'infatti, la finitezza del‘ lavoro, 
P atteggiamento, la- viva espressione: trasfusa- nella 
materia, fanno sì che ognuno al vederle'*si. ‘senta 


commosso; e mandi all’ intimo del cuore un elogio 


all’ esimio' artista, ed a quella generosa ‘popolazione, 
che coll’ unione 6 la concordia {seppe mandare 2 
termine ‘vn’ impresa, ai nostri “dì, granidiosa.! 
Lode a coloro «che diressero ed'’incoraggi 

nobile lavoro. i Tae QadP a 





© Ministero dell’ fnteriid "ci su 


nota del 47 corr. N. 64169, annullarido la' proposti Bi 


del Consiglio Prov, 4 Ottobrò p. p. relativa all’ ag. 
gregazione del Comune di Collalto a quello di Tar 


ono si È 


cento, dichiara che non intende di nulla innovare, 
® quindi riconosce sussistente il ‘Comune di Col-È 


Talto della Soima. 


Falsificazione di Bigliettà di 
zranea, — LI. R. Tribunale ciréoù i 
Trento nel Trentino ha condannato per falsifitazione 
dei biglietti della Banca‘ nazionale del dI 
talia. Giovanni Rossi di 
varcere duro; Vii 
B. De Vigili, Ma ‘Dé 
‘zolombardo, a diéci anni della ste: 










Facilitazioni sulle Ferrovie, — 
Sappiamo, scrive la Patria, di Napoli, che la So-fj 


cietà delle ferrovie meridionali. . ha. determinato dit4- 


scemare i prezzi di tariffa in occasione delle feste |} 
che avrarino luogo in Napoli il 27, 28 e ‘29, 1 bi.{j 


glieiti di andata e ritorno avrannò un ti 
lungo. 5 xi ; 
Ci assicurano che anche le ferrovie 
tendano di fare lo stesso ribassndo ‘i 
55 p.0/0. ° 






ATTI ‘UFFICIALI 


La Gazzetta Uficialè del 24 corrente co) ne: 
41. Un R. decreto del 24 ottobre, a 
quale il Comizio agrario del distretto d 
in provincia di Mantova, è legalmente costituito, ed 
è riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 24 ottobre, che riconosce 
come alienabili alcuni fondi demaniali del’ 
di S. Ilario del Jonio, in Calabria Ulteriore 4.3. 





glia, 


più Bi 


comune fi 


3. Un R. decreto del 14 novembre, con.il quale i 
V imposta di ricchezza mobile sugli interessi. dei È 


Buoni del tesoro sarà applicata in ragione dell’ ali- 
quota vigente all’epoca dell’ emissione dei, Buoni, e 


verrà riscossa, mediante ritenuta, all’ atto; del paga- È 


mento dei buoni medesimi. 
4, Un R. decreto del 17 ottobre, che autorizza 


la Camera di commercio e d'arti di Sienà ad im. f 
porre una iassa annua sugli esercenti arti, commerci fi 


ed industrie nel territorio dipendente dalla medesima. 
3. Una disposizione nel personale. tecnico di ar- 
tiglieria ed una nei Corpi d’ întendenza militare, 


6. Un decreto del ministro dei lavori pubblici, È 
in data del 19, preceduto dalla relazione del segre- i 
tario generale di quel ministero, a tenore del quale fi 


sarà compilata, sotto la direzione del dicastero dei 
lavori pubblici, e mediante anche il concorso dei 
dicasteri della marina e del commercio, {un'opera 
tecnico-statistico-commerciale intorno alle opere ma- 
rittime d’ Italia. 

7. Un decreto del ministro dei lavori pubblici, 
in data dell'44 ottobre, con il quale venne incari- 
cato l'ingegnere capo nel Genio civile, segretario 
capo del Consiglio superiore del lavori pubblici, 
cav. Antonio Ferrucci, e l’ingegoere di 4.a classe 
Augusto Pazzi, il primo della reggenza della divi 
sione 3.a, questi della divisione 6a del ministero 
dei lavori pubblici. 

n 

La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 47 ottobre che approva i 
due regolamenti per l'applicazione delle iasse di 
famiglia 0 di fuocatico e sul lestiame, adottati dalla 
Deputazione provinciale di Alessandria, 




















2. Un R. decreto del 47 ottobre con il qualo 
P associazione anonima por azioni nominativo, costi 
tuita in Montalcino con atto privato del 20 agosto 
4869, colla denominazione di Banca del popolo in 
Montalcino, è autorizzata, e n'è approvato lo sta- 
tuto adottato dall'assemblea generale degli azionisti 

“il 29 luglio 1869, introducendovi ‘ alcuno modifica 
zioni ed aggiunte. 

3, Un R. decreto del 18 novembre a tenore del 
quale, la sessione autunnale degli esami del corrente 
anno potrà esserd prorogata, nelle Univeisità ‘di Na- 
poli e Torino, oltre il termine ordinario fissato dal 
regolamento universitario. Lo proroga porò non po- 
trà in ogni caso disere portata al di là del giorno 
30 novembre nell’ Università di Napoli 6 29 no- 
vembre nella Università di Torino. A 

4. Un elenco di disposizioni fatto nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 18° novembre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal ministro della 
guerra, e che consta di questi due articoli : 

Art, 4, Sono condonate le pone del carcere mi- 
litare pronunziate fino alla data del presente decre- 
to per i reati: 

8) Di diserzione semplice ; 

6) Di disobbedienza ; 

6) Di ferite e percosse tra i militari di grado 
eguale; 

4) Di vendita, pegno o alienazione ia qualunque 
modo di effetti militari: È 

e) Di deterioramento colposo, per imprudenza 0 
negligenza, di edifizi, opere, od oggetti militari; 

f) Di ubbriachezza in° servizio, preveduta dall’ar- 
ticolo 98 del Codice penale militare. 

Art. 2, Le pene della reclusione militare pronun- 
ciate per alcuno dei reati enunciati nell'articolo 
precedente sono ridotte della metà nella parte che 
ancora rimane da scontare alla data del presente 
decreto. 

2. Un R. decreto del 17 oitobre, preceduto dalla 
relazione fatta a; S. M. il Re dai ministri di agri- 
coltura e commercio e di grazia 0 giustizia, con il 
quale il calendario dei giorni festivi già in uso 
nelle antiche provincie dal 6 settembre 4853 ia 
poi, viene esteso a tutto il regoo con 4° gennaio 
41870. 

3, Un R. decreto del 17 oitobre, preceduto dalla 
relazione fatta a S. M. il Re dai minisiri Minghetti 
e Mordini, che trasferisce dal ministrero di agricol- 
tura e comzercio a quello dei lavori pubblici il 
servizio tecnico ed amministrativo del bonificamento 
delie paludi e di terreni paludosi. 





CORRIERE DEL MATTINO 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 24 novembra 


(K) I discorso col quale il Lanza ha préso pos- 
sesso del suo seggio presidenziale, non è servito a 
spargere neppure un filo di luce sull’ oscurità in cui 
si avvolge la crisi attuale. Egli si è limitato a rin- 
graziare della prova di stima che gli hanno data e- 
leggendolo, ed a rîccomandare che si lasci da parte 
ogni recriminazione, per pensare solo ‘ai rimedi ri- 
chiesti dalla situazione ‘in cui ci troviamo. A sentire 
l'onorevole Lanza pare che questa situazione sia 
disperata e che richieda estremi rimedi. In taì caso, 
confidando egli, come ha detto di confidare, nel 
pawiottismo e nella . operosità dei deputati, si do- 
manda perchè la carità di patria non lo induca a 
prendersi lui sulle spalle la croce del ministero, ora 
che si tratta di salvare l'onore del paese, com’ egli 
sè espresso. 

Dico che si domanda questo, -perchè fino al mo- 
mento in cui vi scrivo non consta che 1’ onorevole 
Lanza abbia accettato l’incarico offertogli dal Re di 
ricostituire il Gabinetto, Il Re che è ritornato a Fi- 
renze e vi ba ricevuta una bella e commovente 
ovazione, è molto imbarazzato da questa situazione 
spinosa, e non ha voluto accettare la dimissione del 
ministero condannato dal voto del 19 fino a che 
non possa esser sicuro di avere trovato chi voglia 
occupare il suo posto. Basta che questo suo succes- 
sore non butti all’aria anche quel tanto di bene 
che |’ attuale ministero ha pur fatto, anche a -con- 
fessione de’ suoi stessi avversari, ° 

1 ministeri più o meno possibili sono anche oggi 
in aumento. Ieri vi ho già fatto cenno di alcuni 
Oggi si parla del generale Durando, dal barone Ri- 
casoli, e di una combinazione San Martino-Correnti. 
Crescit eundo, è se la crisi non ha termine presto, 
vedremo iratta in campo tutta la schiera de’ nostri 
politici, anche di quelli che si credono liquidati 
del tuito, e che non avrebbero mai creduto in una, 
anche effimera, risurrezione. 

AI tribunale correzionale si sta adesso dibattendo 
il processo per l’ aifaro Burei, un’ altra pagina del 
libro dell'inchiesta sulla regia dei tabacchi. Il pub- 
Dlico vi prende molto”interesse per la stretta rola- 
zione in cui quel processo si trova con ciò che lo 
ha tanto occupato in questi ultimi mesi. Gl’ impu- 
tati avevano chiesto il beneficio del piede libero; 
ma la loro domanda è stata respinta, non trovan- 
dosi essi nel caso in cui la legge accorda quel be- 
neficio. 

Tutti i giornali hanno stampato una lettera del 
ministro delle finanze diretta al direttore del Vessitlo 
d'Itatia, nella quale. dichiara di. non -aver mai. pen» 
sato nè di pensare a ridurre la rendita, L’ onore- 
vole ministro sostiene in essa il principio se che tutti 








“rr ae c f rii MIE A,  —_ uu li 


gli Stati, al pari degli individui, dovono adempiere 
lealmente gi’ impegni contratti, lo devo tanto più 
uno Stato novello, che dev':essero a maggiore ra- 
gione esatto @ scrupoloso nel non venir meno 2° 
suoi obblighii.. : SO 

Vi confermo che l’abboccamento di Brindisi non 
avrà più luogo. Oggi peraltro si dico ‘che il' Printi 
pe Umberto sarcbbo incaricato di esprimere all’im- 


poratore d’ Austria la dispiacenza del Ro . per non » 























avor; potuto trovarsi con lui, com'era suo di 
rio. Non si dice peraltro se questo abboccamentò 
suppletorio avrà luogo a Brindisi, 0 in, qualche allrò” 
punto, ! 4 

Le. notizie cho si hanno dal canale di Suez sono 
ottime. L’Aigi®-è già di ritorno dopo una magnifi 
traversata; IÎ canale ha una profondiià ‘costanti 
sei metri @ il successo dell'impresa $i può dire as* 
sicurato, Ora che le acquee del Mediterraneo e del- 
l’ Eritreo sona confuse si può ben ripetere, 
di Orazio: Nihil mortalibus arduum èst. *- 

Perdonatem questa piccola divagazione dal campo 
politico, pensano che in quest’ ultimo adesso rd. 
un affare imbrogliato a muovere un passo. 


— L’onorevole Presidente nominò la Commissione 


per rispondere. al discorso della Corona. Si dice 
che non cì sia nessuno dei 129 che votarono per 
l’onorevole Mari. i 


— Abbiamo da Baveno, Lago Maggiore, che ieti 
mattina, alle ore 40 e 412, avvenne un nuovo é 
improvviso avvallamento di metri 350 fra Baveno e 
Feriole. Il lago presentò per un momento un aspetto 
terribile; le onde elevaronsi a straordinaria altezza, 
e il loro rigurgito fu impetuosissimo. Sulle rive, 
circostanti le catene che legavano le barche furono 
spezzate, e molte fra le barche stesse  errarono' n 
balia delle acque. Non fuvvi però alcuna vittima: 
umana. 


— Alle 6 pomeridiane di jeri spirava dopo. breve 
malattia il vescovo di Bobbio (Piemonte). . - 

— Si ha per telegrafo che ebbe luogo 
in Roma la consacrazione di un cardinale spa 
gonolo. Fra le illustri persone che assisteva-- 
no alla cerimonia notavasi S. M. la regina Olha 
di Wiiclemberg. Dicesi altresì che nell’ istesso 
giorno sia stato preconizzato cardinale, in Concistoré 
segreto, un prelato vortemburghese. 


— Jeri fu di passaggio per Milano, diretto ‘a Fi-- 
renze, il comm. Carlo Cadorna, ministro d’Italia a 
Londra. 


— .L’Italie dice che il sig. Lanza ha accettato 
in priticipio la missione di comporre il Ministerove> 
che doveva avere ‘un colloquio col Re al Palazzo 
Pitti... : È 

— Lo stesso giornale riferisce la voce che qual- 
che ministro: dimissionario resti nel Ministero, e 
cita specialmente il marchese di Rudini, ©’ 


__— Il Putigolo di Milano ha questo * dispaccio 
particolare : 
una combinazione Lanz?, Minghetti e Rudini. » 





Dispacci telegrafici 


- AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 novembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 


Il Comitato privato elesse. a presidente Borgatti 
con 92 voti sopra 135, Bertelli‘ne ebbe 28. Pian- 
ciani fu nominaîo vice Presidente con voti 86. Fer- 
reri ne ebbe 45, Abignente 39. 

Pissavini fu eletto Segretario con 80 voti. 


Seduta pubblica 


Si procede alla votazione dei Commissari per l’ac- 
certamento degli impiegati e per le petizioni. 

Chiaves legge l’ indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. Dopo avere avvertito che la posizione 
è singolarmente grave, dice che il più appropriato 
rimedio ai mali finanziati. è una migliore ammini- 
nistrazione e l’assetto delle finanze. Fa voti perchè al 
constatato incremento della prosperità pubblica ri- 
spondano le ‘condizioni delle finanze. Osserva che 
1° accordo. fra il Principe e ‘il popolo, trova la mag- 
giore sicurtà per le sue istituzioni al modo stesso 
che vi trovò il più efficace sussidio a costituirsi ip- 


" dipendente e troverà Ja più salda tutela de’ suoi 


diritti; e qualunque’ evento si compia sulle rive del 
Tevere, sarà la più valida ragione delle sue spe- 
ranze. Raccomanda l’ urgenza della discussione dei 
bilanci, dopo costituita l’ amministrazione. 

Dopo un breve incidente sulla preventiva stampa 
dell’ indirizzo, promosso da D’ Qndes, l’ indirizzo è 
approvato. - 

ll risultamento dei spogli delle votazioni sono 
rinviati a domagi. 


Parigi, 23. lersera una folla considerevole 
percorreva i boufevards; alcuni gruppi eransi fermati 
innanzi all'ufficio dal Rappel e nel sobborgo Mont- 


| martre attendendo-i risultati. della votazione. Furono 


tirati alcuni petardi nelle vie vicino; ma non 


si 
ebbe gessun disordine da deplorare. : 


6 1 nistro. 


il molo È 


‘| molto terreno a Madrid e pelle ‘Provincie. 
Parto Said, 23, L’ Aigle arrivò. dal lago 
, Timsah in ore 7 4}2 © da' Suez.in 15 ore. Totte,, 


« Si crede possibile il ‘’tentativo di ‘{ 


+ PAPA ti Leroux e Bourbeau furono rieletti de- 
puisti, . ° 

Parigi, 23, li governatore di Bombay rice: 

vette lettere da Livingstone în data 13 maggio 1800. 


Ii Cositutionne! dice chel’impsratore non rintor 


nerà a ‘Gompiégne. È È 
Ollivier ebbe ‘jeri udienza dall’ imperatore. - 
Ml: Constitutionel assicora che l’imperatofe -aP- 

provò 1.1 puri cho determinarono Oilivier a pre 

sentarsi alla Camera come deputato’ enon come mi 





|" Rraqeia, 23, (Cortes) Dopo'u 
scussione fu deciso che si - presenterabi 
menti comprovanti la connivenza ‘de 
Cuba con quelli della penisola. Noa 
La'mozione che Lesseps ha benemeritati 
‘umanità: fu approvata” all’ unanimilà:: ""l_ 
Il ministro d'oltremare rispondendo a. Och 
Ì Governo combatte i Carlisti c 
zi: possibili, A È Sano Dego 
Incominciasi a discutere la legge sul ‘giuramento 











ad esigere il giuramento dal clero. 


Prussia dice che la Russia sviluppa sefondo la sua 


ma dell'esercito. Essa ron minaccia l Europa ed è 
. favorevole sempre al ‘mantenimento della pace, ri: 
spondendo ai rimproveri dell’ Europa soltanto quan 
do questa siimmischia negli ‘affari ‘interni dé 
Russia. URLA Ca ì 
Parigi, 25 È morto il generale Dulce. 


tre ultime. settimane ascendono a 25 mila uomi 
poche. ore si-‘arruolarono mille persone. 


che la ‘candidatura del. duca di Genova acquista, 








le: navi! d’ inaugurazione vengono ‘a’ Porto Said: 
Bukarest, 24. Il principe. e la principessa 
fecero il loro ingresso solenne. Il Borgomastro ce- 
numero di persone. n. Ar 
Risano, 24. Gli insorti, respinti nella monta: 
gna; non: sono: più: ricomparsi. Le.truppe levarono i 
bivacchive «vanno! ad accantonarsi;sulla costa. 
Firenze, 24. La Gazzetta Ufficiale reca. un 
telegramma dal Cenisio sulla espolsione delle mine 
avvenuta _alle;ore,7, pomeridiane. di.jeri. L’ avan» 
Zariento in piccola ‘sezione ‘all’ imbotco sud della 
Galleria:.del Cenisio raggiunse metri G110, e percio 
si toccò Ja metà del; grande’ sotterraneo,: entrando 
nel territorio francese. ; a 
Cairo, 24. L'imperatore d’ Austria ripartirà, 
venerdì. Beust col' capo sezione Hoffmann passera! 
no probabilmente ‘per Brindisi e: Firenze. 
| Wirenze, 24. La Nazione: dice: Contrari 
tbento a .quantò affermano alcuni giornali, sappiam 
.ib'imodò ‘positivo che a tutto il 24 corrente il ge 
‘nerale’ Menabrea non. aveva -avuto alcun incatico di 
formare un nuovo, ministero da Sua Maestà | che' 
‘hòn vide ‘nemmeno ziella. giornatà di ieri. É poi 
noto che il generale de Sonnaz fino dal giorno 23 
aveva a nome di Sua Maestà incaricato Lanza délla 
costituzione di un nuovo gabinetto. Sin 
L’ Opinione annunzia che Sua Maestà, per mezzo” 
. del generale Sorninaz affidò definitivamente all’ ono- 
revole Lanza }’ incarico di comporre il nuovo gabi- 
netto. L'onorevole Lanza si è riservato di prendere 
una risoluzione dopo che avrà l’ onore di conferire 
con S. M; È STI 
Berlino, 24. La Dieta accettò : nella prima 
deliberazione la proposta di’ Klasker tendente’ ad’ 
estendere la competenza della Confederazione’ dél 
Nord su tutta la legislazione civile. Questo voto «fu 
“dato malgrado l’ opposizione del’ ministrò della “gin * 
slizia che espresse il timore di vedere. le Diete di 






tutti gli Stati federali immischiarsi nella -legisla- -| « 


zione: federale. - 





Notizie seriche. 


eo 1 


s- Udine, 25 novembre 1869. 





principali, ma qui non se se ne accorse quasi nem» 
meno se non da uno scambio più frequebte dî Tet- 
tere e dispacci in gran parte ipfruttuosi. I nostri 
tilindieri hanno imparato poco assai nei sei mesi 
d’inazione che rendevano per loro impossibile qua- 
;lunque, vendita che man fosse indecorasa, e sentendo 
le essgerate riviste del Sole e vedendo un’insolito 
movimento di sensali e commissionati, si riscaldaro- 
no le teste in maniera da render impossibile ogni 
tratiativa. Perciò | attività di Lione e Milano non 
ebbe alcun ricontro qui, e noi ci troviamo. come 
prima con tutte le nostre sete invendute. 

Le ultime notizie da Lione mentre c'indiceno la 
disposizione migliore del mercato, ci provano. che 
il rialzo su quella piazza non ha compreso che gli 
articoli primarii. I correnti {sebbene continuamente 
offerti senza rialzo, vengono rifiutati dal consumo. 
Anche l’ultimo numero del Sole ha una rassegna 
del ‘mercato molto più calma degli scorsi giorni. 
Raccomandiamo ancora ai possessori di non illudersi 
su miglioramenti d’ importanza e piuttosto che ad 
arlicolì di giornali a dar un'occhiata ai prezzi che 
vengon segnati dai listini ufficiali delle varie piazze, 
Le cifre parlano assoi meglio qualche volta che gli 
apprezzamenti individuali. ° 

Ecco alcuni prezzi che ci porta il listino mila- 
“nese: per nostre sete, 


Zorilla dichiarò che il Papa autorizzò il Governò » 


Pietroburgo, 23. L’ Znvalido russo ripro»..|. 
ducendo l'articolo del Times sugli armamenti della — 


digaità tranquillamente 6 sistematicamente la rifor=_ 







Miadrid, 2. I rinforzi spediti a Cuba nelle 
In alcune Provincie P entusiasmo è. tale che in | 


Madrid: 24. Assicorasi nei Circoli Ministeriali. 


tf.‘Amsterdam £03.85» —.—[Metall, 
Augusta 103.50»103.75|Nazidi. 
“Berlino Pri 
|Francia t. 
Italia 


lebròvil- matrimonio” civile innanzi a un’ immenso” 


: ‘Ore 240 ant. Ore 1 







Bella corrente. 4£;13 
, ’ 42/15 
Friulana bella “49 
» | correnio 9/42 
» + buone 44/43 
3 correnti:A Agi 

* Corpi spezzati 
| Mazzami 


Aust, L, 89 a 9f= 
» 5250» " 


fmi 


78, 


3 
» 
» 
» 


























tsicale 









Se pa * 
‘errovie Vittori N Te. .A 36 
Obbli no Mardi 16 















qi 
su 









‘Cambiò 
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(_ ‘Rend. fine mese pross., (liguidazione lett, 56,=; < 
fido corr. 53,97 Oro. le, 20.98; d. De ni 
40 mesi lett. 26.30; den. 26.27; Francia 3_mesì 
408.45 ; ‘den:-105:05-r-Pabaccht “&8t:807450:50 ' 
+e; Prestito naz. 79.50 a 79.48 NOV. rie A emi; 

a : 654.50; ‘Badeà Naz. del 
d’ Italia 1970. ni 


TRIESTE, 24 novembre 
94.85 a -—={Colon.di Sp, 















“Ambbrgo 

























Londra 
Zecchini ‘ 













Prestito Nazionale"! :fiotit: i: 

»: 4860 con lot 
Metalliche. 5.-per:0fg 
Azioni della Banta'Ni 










































:» delcred.’mobi alistà. si 28 
d Londra . +. 0. > 3: 336251" 426.30 
Zecchini imp... . »l°° 5.99) 5.885/10 
Argento 2° A22.60]: «1 422,70 









| Frumento. « . 
- Granoturco! vecchio: : 
233 ct Dove: 













» ;da pilare: 
* Saraceno 

Sorgorosso .- 
Miglio 
Lupini 














* Fava: ua 
+ Castagne in ciuà 








_3 40.—ant. 
in 1.48 pom, 
» 9.55 pom. 
PACIFICO VALUSSI Dirottore'8' Girò 
__G GIUSSANI“ 













lenta Arabica dit-du Marra di Leto 
la quale economizza mille volte il’suo:prezzo:i altri 
imedii, e guarisce radicalinerite dalle cattive di 
(dispepsia), gastriché, gastralgie, costipazi 
che, emorroidi, glandole, ventosità, diatred,' gonfia 
mento, giramenti di testa, palpitazioni,: tintînnar 
d' orecchi, acidità, pituita, mauste, &. vomiti, dolori; “ 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogni disordine, . 
del fegato, nervi e bile; insonnie;, tosse; asma; bron- 
chitide, tisi -(consunzione); malattia: cutanee, .eru- 
zioni, melanconia; deperimento; : reumatismi, gotta 
febbre, cattarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza.e d'energia ner 
vosa. Anche è la migliore, nutrizione -per javigorire 
Lili e arc deboli. Lì dettagli più generali 
si trovano nell’annunzio nella 4&.a-pagina di. 
giornale. i aa > 
Doposito in Udine presso la farmacia Reale di A. 

Filippuzzi, e’ presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia 













2 GIORMALR: DI DINE: _ 





AI 


+ 6. Mancando il deliberatario ‘al:-paga» 

mento: del prezzo nel termine prefinito 

| alari. 3. perderà il deposito ; - lo. sta- 

«bile: esecutato ‘verrà posto di nuovo al- 
P incanto ‘a. suo carico, rischio e peri. . 


N 





; n . è 
+ Locchà si affigga all’ albo protoreo ed 
sì pubblichi nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Protura . 
Pordenone, 24 ottobro 1869: 











3 pa salvo. erano dl diritto ù 1 R, Pretoio 
sir rrgio Rici da potonari | costringere, volendo, il deliberatario al- ATE 
Provinibia' di Udine Distretto di Pordenone | p adempimento. dell’ offerta,. è salva ogoi CanonaIni 


altra azione di ‘risarcimento. Do Santi: Cano. 


ti 














0-DECIMO one ISS, 
_T. Vetsato ‘il’ prozto,, paga! spese . 
i # di ; i i ha, ; ai sari ai lò altra È î 
i d p.vdi MARIE condizioni. del capitolato, il deliberatario, ; Tn: | 
foca i ft di Cane | 2 shialro Papi ci io | LUCCARDI E: COMP 
“=-<Faghigolà ‘collo stipenidio ’ annio berato; Ove. fimanesso delileratario l'è hanno aperto un. : “A 


ire: 650° {sèicento cinquanta) e coll’ob o 

Dico del sola mil corte CAMBIO VALUTE. — 
in faccia al Negozio Angelî, bocca. della 
muova piazza de’ grani olim dei Fisco. 


«secutante, ‘esso conseguità’ immediata- 
mente' insieme al godimento dei beni 
| acquistati, ‘ancha 'il’ possesso di fatto deì 
, medesimi, ' differita 1’ aggiudicazione’ di 
: proprietà dopo che verrà consumati la' | 














graduatoria; 
‘8 Le 
* Stato in 


8 di concorso dovrdnno ès° 
te“dai' documenti voluti dal. 
lo Regolamento' 45 settem-" 









AVVISO . 

























di pi i, rsode ‘9° deli. 
eratarie “della ‘ cass vranino srIceto si 219) x 
“esse” aj nidi le‘ ‘condizioni ‘tutte del’ PROTO p er i ragazzi. dello, sGtole; di 
presente capitolato, con vincolo fra di.| 99 + (elementari. Li 
loro sotidale ed’ indivisi vata ! 


ì rende 










Re deli Consiglio Scolastica Provinciale. 
Dal Municipio di Azzano, Decimo. «:.: 
dî 18 novembre £869; 


U 























iodivisi i 3 DA pr, peli cal Di ino 
= 40, | ‘ll dèposit i ‘Guan-! |: del -ps-v. Dicembre nel locale di. proprietà 
DI caga ie Mio guzionale quan dei sigaori Fratelli Tellini, Via Manzoni, 
7: Btettuarsi! inv: ; vicino ai Teatri ‘al' N. 8%... 

= | - il + JLa ripetizione avrà luogo tatti i giorni 
21 :dalle: ote-. &*alle (6 pom., eccettuato il 
Giovedì e le feste; ed il compenso men- 
"sile-viene ‘fissato: ad it. Lire 5, da pagarsi 
I} auitecipataméiite all’ atto dell’ iscrizione, 


L- CASELOTTI E ©. FABRIZIO. 






































Ppale } 
n 0 OT 






















“ot ) i i TONICO, VERMIFUÙO; FEBBRIFUGO; ANTICHOLERICO 
d: Antonia Lsgomanzini: nonché di Gae- SE ri ui petali 
È lai di qui, a tre: esperi. I DELLA DITTA :MONTANI E COMP. 


E , PAGOMAL 
"Remi o n 










Sal: » dî Udienza ..nei :Torinoj: Via Nizza !N:'39-.. +* 










Condizioni 


“lotto “qui' sottodeseritto. 

Di Fesporimenti di prezzo ' 
griore:10d.iaguale: ‘alla ‘stima, e -riel' 
‘1 ergo: esperimento; a: qualunque prezzo: 
ciahche se inferiore alla stima,:salva le. 
£ Diirzioni disposte dal giudiziario. Rago- 





coloro, chie avversano “le 
allò stomaco per la so- |. ® 










amento. . 
2. Ogni offerente, meno' l''&secutante; ! 
Hotrà cautare-la-propria offerta col pre- 
(Xii deposito -neHe mani del Commissari 
-«gindiziale det-decimo del prezzo di'stis 
‘nia, ‘deposito-che- verrà ‘immediatamente 
‘Pébtituito ove-nom-rimanesse deliberatario: 
3. Entro 410-giornî dalla delibera do- 
iù: essre versato” dall’ acquirente 
CCàka di Risparmio in Treviso: I 


Ud. 


UH 

















sfanza prima di cuiè°c 
"Si ‘préîde natiiralmi 

il pasto di buon appetito. U 
“HH nsurito che: facci 

Vidente' pr della. suà efficicià. * *. i 

- | 1 WiroL.4,2 litro L. 2.20, tAlitro L.4.40, 

: Dpigo depositario per. tutta Ja; Provincia :del- Friuli è il sig. Fran- 

+ cesco Giussani: amministratore del Giornale di Udine. 

Si ricevono. commissioni: per. vendita all’ ingrosso. 








îsto, dl: caffè, preso!un’ ora avanti 


‘4° dopo, assicura una buona, digestione. 

























7 pifezo per Lou, rimfarrà. deliberilario, ||" Sì vende.a, Treviso alla: farmacia Zannini. " Venezia all'Agenzia 
Usa ‘successità ‘restituzione ‘del ‘deposito nti e ine. î e È i] 
“-effdttnato a esuzione ‘dell’ asta. Dal ver- RENE sa pesa oa Reale di A. Flippwzzi. 




















CONVITTO CANDELLERO. 


Corso preparatorio alla R. Ac- 
cademi a Militare, alla Scuola Mi- 


30 









are di Cavalleria, ‘Fanteria, ‘e- Marina. 
i Torino, Via, Saluzzo.N. 33... 


cab ioccrdi Ì 

. sare-0P di 
£ n co 
£ 








arico. lel deliberatario 
| ferimento,..le spese e- 
dolli dela gelitera, mon he: de succes: i 
sive, Egli dovrà pure sbddisfare lo im- tone 1 3 

I cadenti sola casa vacquiîtata ar: ASSICURAZIONE MISTA. 

: Assicurizione d’tin' capitale pagabile all’ assicurato‘ sfesso quando raggiunga una 
dala età; oppure ai stioi eredi s6-esso midore prima. 

































. ‘intende; ch’:egli..adempia. agli ul 
“gbblighi : che: incomb dipendenza |: * Tariffa D (con partécipazionie' all’ 80 per 0;o degli utili). 
. questo. Capitolato era SP ridbro MROTIRRE, SRI 


Dai 25/ai50anni prem. ann. 3,98 per ogni L. 100 di capit. asse. 





» 30-60 ° » 3:48 » » 
» 383 65 “ #73,63 > d 
»404.08.: 30488» » 


«corso di ‘‘attitazione!' clie” 
«per salvare. lo: stabile esegitato' dall’asta 

‘fiscale, come anche'gli «eventuali preti 
d'assicurazione: da -Jui ’esborsati’sarantio , 
immediatamente rifasé all’esecutanto me-: 
desimo sul prezzo della ‘delibera ‘senz’ 
uopa di attendere l'esito della’ gradua» 
toria. , 5 nd 


“Esempio: Una persona d 30°abiî, mediante un pagamento annuo di L. 348 
i un capitale di L. 40,000 . pagabili a Iui medesimo, se raggiunge I° età di 
+80..;anni,i od immediatamente ai:suoi-. eredi od: aventi diritto, quando egli muoia 
prima, ! i i È 

ì rigersi per informazioni: atl’Agenzia Principale della Compagnia per la Pro 
Udine Corrida Cortelazis. 











4 al cia “del Friuli' posta ‘in’ 





ii 














in questa piazza, nonchè per iiro volte 


I sottoscritti’ maestri dî comubo;ac= | 


La nozliina è di’ spettanza di questo | non presta qualsiasi. garanzia nè in li) rr or brofittà déi plovanetti* 
pete ad tea su | id lio | cre pl gir nt di goin 































NUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 












sono determinati di aprire. una. Scuola di 





i i ia. 2 murza pivicti di fi 
SERapI lo. ore. 10. ant. calle ;2: pom... |: i LR ? 
| AA stai ‘indfadseriti. cd alle neglieati ; MAYERÌ diedé*| ‘ >}: | 


.|@lacomo.Commessati farmacia a Santa Lucia, .., . 


odi questo vino in futtà Italia e fuori, | | 









| La Revalenta al Cibecolatte du-Barty' iù'polvere si veride”‘in 

























ENTA. AL CIOCCOLATTE 


(Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra.) 


dà ? appelito, la digestione con buon sonno, forza doi nervi, dei polmoni, del sistoma 
muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volle più clio la Carne, fortifica lo sto- 
maco, îl petto, î nervi e le carni. si 


Casà DÙ BARRY e ©, via Provvidenza, 34, Torkio. 
In POLVERE ed in TAVOLETTE, DE 


i <- Parigi, 20 aprilo A806.; 
._ANPwetà di 76 anni.io era affetto di un impovorimento ‘del :sangue,;d' îrisonmia, 
di esaurimento di forze, e di soffovamenti : accompagnati da un-réuma. intercost ile 
L’ uso da me fatto della vostra Revalenta al cioccolatte mi- ha ‘in breve tempo pro- 
curato una perfetta guarigione. - Gaillarà, Intendento generale dell’ armata. 
(Certificato n: 65,745 : ’ Piirigi, Mi ‘aprile 1866.’ 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè 
dormire, ed cera oppressa da'insonnia, da debolezza e da 'irfitazione nervosa: Ora 
essa sta benissimo’ grazie: alla' Revalenta al cioccolato, ‘che léha reso una 
salate, buon appetito, buona digestivhe; tranquillità dei nétti, sonno ripara 
I dezza: di carni, ed ‘un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non eta più avvézza. 
Sòbo colla massima riconoscenza, ecc. © d. di \Montluiss 

? Chateau Cast! Nous Cairo (Egitto); 30 maggio 1867. 
. Una malattia del fegato mi aveva’ ‘posto’ tra là vita e la mortes i medici del 
‘o Cairo disperavano di salvarmi; quando - ho comintiato il trattamento della! vastra 
deliziosa Revalenta. ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. -Aht signore, di 

quanti ringraziamenti vi-sono debitore. . Tosatti 
In-nome dell’ umanità fate propagare -in' tutto il mondo ? eccellente. rimedio. 
: . Don Martinez, de la Rocss ‘y'Githidas:! 
(Cura n. 69,813) —Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 24' ottobte 18 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al ciacco! A 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e'l’‘ha guarita da ‘on’ eruzione cu- 
tanea che non' lasciava dormire a motivo degl’‘insopportabili prudéri ‘ch’ ella ‘provava. 
Inviatemente ancora 30 chilogramma: contro ‘1? adeliluso vaglia postale. Gradito, ‘ecc. 
: .Pérrin de'la Hitoles, Vice-Corisolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d’Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. . 
Signore. Trovandomi ‘affetto di una paralisi che mi aveva tolto 1’ uso della”lin- 
gua ed il movimento ‘délle:braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla. vostra;pre- 
ziosà Revalenta: al cioceolatte, trascurando ogni altto irattamento. Nel tèrmifie di 
alcune settimane, e ad onta ‘dé’ itiiei 70‘ anni ho ricuperatò uso della linglia e 


quello delle braccia e delle gambé; verigo ora ad offrirveno i miei sinéeri ringra 
: RA Lacan Padre; 






















‘ Ziamenti. 





‘* scatole di Jatta, sigillate, di |12 Tazze i. 2.50, 24 tazzo-1.-4.80;-48 tazze I. 8, in 
Tavolette per fara 42 ‘Tazze 1. 2.50 (ossia 142-centesimi..la stazza) se 
Depositi: a Wdim® ‘presso la farmacia Realo di A. IFilSppuzzi, o presso 








A Treviso: ‘presso Zanini, farmacia al Leon d’Orò. 

A Thiesté: "presso “I: Serravalio. 

A Venezia: presso Pietro Ponti. Stancari; Zambirone. 
A Ceneda: presso Luigi ‘Marchetti farmiacista,: | 

A Pordenone: presso ‘Adriano ‘Rotiglif farmacista! 

A Belluno: presso Egidio Forcellini: farindcista. 






















SPECIALITA: © 
Approvate-e raccomandate dalle più rinomate. Autorità Mediche, 
Spirito Aromatico |, Di BERINGUIER! "© 










‘DI CORONA - “DI RADICE D'ERBE 
del D. BERINGUIER |" Ip boccetta di fr, 2.80 svfficionti| 
.., (Quintessenza “' <|" “per longo tempo. Composto 'déi 


+ d'Acqua di Colonia) 

ERE In Boccétte 3 fr. e 2 fr. 
Di superior: qualità — un odorifico per eccel- 
lenza, ed anche un ffgziono medicamento ray- 
vivante gli spiriti vitali, ecc. 


D. Borchardt —£5> 
SAPONE DI ERBESRO) 
CSEIESI 


pravatissimo come mezzo per ab-\\ 
bellire la pelle e allontanare ogoi 1 
difetto cutaneo, cioè: tentiginì, pustole, nei, bitor- 
zolelti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
specie di bagno —in suggellati pacchetti da £ fr. 








D: SUIN DE BOUTEMARD 4 
. ,Pasta Odontalgica 
in f14 pacchetto e 4j2di fr..1,70, 

; e cent. 85, ; 

I più diseretò'e saltitevole mezzo ME 
per corroborare le gengive e purifitare i deriti, 
pinedo anche elficstemente sulla «Bocca» 6 
sull’ alito. “ . 











5, =D. BERINGUIER ISAPONE BALSAMICO D'OLIVE 

i ATINTURA VEGETABILE! mezzo r lavarne la più delicata» pelle delle! 
E 23) per tingere donne È ta nica, e piena ottimazuente rae- 
È "4 ; comanda! Îero — in jraochétti 
la i Capelli e la Barba | cciginati di ecnte. 360 Soraliero — in paochéiti 


., Riconosciuta came un mezzo perfettamente 
idoneo 8 innocuo per tingere i capelli: in ogni 
colore. In astuccio con due scopette e due va- 
setti, al prezzo di fr. 412,50. 


Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumenta il lustro e la flessibililà ‘dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
nali di fr. 4,25. 


D. KOCH 
protomedico del R. Governo Prussiano 
DOLCI BI ERBE Questa pomata è preparata 


PETTORALI d’ togredienti vegetahili e di 

_ Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance-{ succhi stimolanti 8 natrilivi, el 

dine, asma ed altre affezioni cattaroli —inzcatole | ravviva e rinvigorisce la ca- 
oblunghe di fr. 1,70 e di 85 centesimi. pigliatura — a fr. 2,10. 

Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si vert 


idono a UDINE genuine esclusivamente da nia como Comessatti farmacista 
la S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &. FAIEppuazzi, e poi in tutte je buone! 
farmacie della Provincia. 





D. HARTUNG 


N OLIO DI CHINACHINA 


. Consiste in up decotto di chit 
4 china finissima, mescolato coi olj 

balsamici; serve a conservare a.ad 
abbelliro î capelli — a fr, 2,40. 











D. MARTUNG 
POMATA DI ERBE 








